
Passiamo pertanto all’ordine del giorno ex articolo 20 

approvato, ammesso in apertura di seduta e diamo la parola al 

consigliere Gianni Bertucci per la presentazione del documento 

grazie”. 

Consigliere Gianni Bertucci: 

“Grazie Presidente, visto l’orario cercherò di essere abbastanza 

veloce, io chiedo solo a questa Amministrazione che come ho 

portato il documento del Comune di Correggio, evidentemente è 

rimasto scottato un po’ dall’esperienza in corso e da quello di 

San Martino in Rio, questa Amministrazione si attivi per fare 

delle pubbliche assemblee adeguate ma anzi adeguatamente 

pubblicizzate in modo da evitare i cittadini per spiegare in 

maniera puntuale cosa si intende fare per il grande impianto che 

Iren propone di realizzare a Gavassa al confine con i comuni di 

Correggio e San Martino in Rio, grazie”. 

Discussione o.d.g. ex art. 20 Regolamento 

Presidente Emanuela Caselli: 

“Bene grazie Consigliere, apriamo pertanto la discussione in 

merito a un documento approvato, in trattazione tra oggi (?), 

non vi sono iscritti per la discussione la parola pertanto 

all’assessore Mirko Tutino”. 

Assessore Mirko Tutino: 

“Grazie Presidente, prendo la parola solo per esprimere un 

parere positivo della Giunta, del Sindaco e del sottoscritto 

rispetto alla proposta che arriva dal Movimento 5 Stelle; 



specifico che l’idea di realizzare un impianto per il 

trattamento del rifiuto umido oltre a essere una conseguenza di 

quello che è stato discusso nel punto precedente e quindi dello 

sviluppo delle politiche di raccolta specifiche del rifiuto 

umido e nella provincia di Reggio Emilia era raccolto in 

pochissimi Comuni prima del 2011 e che oggi grazie allo sviluppo 

del porta a porta e raccolto su oltre 460.000 abitanti e anche è 

un elemento sul quale si è speso il programma di mandato di 

questa Amministrazione cioè la necessità di realizzare un 

impianto che potesse produrre energia in questo caso energia 

intesa come biometano proprio dalla fermentazione anaerobica 

cioè una fermentazione al chiuso in assenza di ossigeno del 

rifiuto umido e il soggetto proponente Iren è il soggetto 

proponente in quanto è l’attuale gestore del servizio di 

raccolta e quindi è il titolare di questo materiale che i 

cittadini reggiani producono e che viene intercettato dai 

sistemi di raccolta. L’elevato, l’elevata richiesta di 

tecnologie possano dare a quell’impianto le migliori tecnologie 

disponibili oggi, porta alla proposta da parte del gestore di un 

impianto con una massa critica che includa almeno due territori 

provinciali, questa proposta sulla base della normativa attuale 

parlando di impianti che non sono al servizio del ciclo pubblico 

e quindi regolato del rifiuto come avveniva con il TMB o come 

può avvenire con la realizzazione di un inceneritore di una 

discarica sono impianti di tipo industriale e c’è un soggetto 

proponente soggetto che a tutti gli effetti è privato e ottiene 

un’autorizzazione ambientale da parte dell’ente competente in 



materia di autorizzazioni ambientali che ai sensi della riforma 

delle province non è più la provincia di Reggio Emilia ma è 

ARPAER e quindi di fatto l’ente che si occupa delle 

autorizzazioni amministrative degli impianti di natura 

energetica degli impianti di trattamento rifiuti all’interno di 

questa procedura autorizzativa i comuni hanno modo di chiedere 

integrazioni e hanno modo di chiedere delle modifiche 

progettuali che possono essere o non possono essere recepiti poi 

nella versione definitiva che viene sottoposta a valutazione 

siamo in questa fase il motivo per cui sino ad oggi non è stata 

fatta da parte del Comune di Reggio nessun incontro di natura 

pubblica legato a questa specifica proposta progettuale e la 

necessità di farlo nel momento in cui ci sarà una proposta 

progettuale definitiva e quindi elementi che possano essere 

valutati perché sono quelli realmente proposti e perché non sono 

invece modificabili a seguito di una richiesta che può venire da 

uno degli enti che sono partecipi delle conferenze di servizi 

detto questo prima di arrivare all’autorizzazione. Condividiamo 

l’idea di fare le assemblee, l’avevamo già valutato e quindi non 

c’è nessuna valutazione negativa rispetto alla proposta che 

viene dal Movimento 5 Stelle”.  

 


